
TITOLI DI QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE RICHIESTI PER L’IRC 

Il testo fondamentale di riferimento è il DPR 175/2012 – Esecuzione dell’Intesa tra il Ministero 

dell’istruzione, dell’università e della ricerca e il Presidente della Conferenza Episcopale italiana per 

l’insegnamento della religione cattolica nelle scuole pubbliche, firmata il 28 giugno 2012. I titoli di 

qualificazione professionale richiesti sono indicati al punto 4.2 della suddetta Intesa.  

Tali titoli di qualificazione sono riportati qui di seguito per utilità, specificando anche le discipline 

ecclesiastiche a cui si riferiscono, secondo quanto comunicato dalla CEI (Servizio Nazionale per gli Studi 

Superiori di Teologia e Scienze Religiose e Servizio Nazionale per l’Insegnamento della Religione 

Cattolica) con lettera dell’11 luglio 2017 (Prot. n. 29/17/IRC): 

- Baccalaureato, Licenza o Dottorato in Teologia, nelle sue varie specializzazioni, conferito da una 

Facoltà approvata dalla Santa Sede; 

- Attestato di compimento del corso di Teologia in un seminario maggiore; 

- Licenza (= Laurea Magistrale) in Scienze Religiose; 

- Licenza in Scienze Bibliche o Sacra Scrittura; 

- Licenza in Missiologia; 

- Licenza in Scienze dell’Educazione con specializzazione in “Educazione e Religione”; 

- Laurea Magistrale in Scienze dell’Educazione con specializzazione in “Pedagogia e didattica della 

Religione” e in “Catechetica e Pastorale giovanile”. 

- Chi fosse in possesso di uno dei titoli di qualificazione riconosciuti dalla normativa precedente (ad es. Diploma in 
Scienze Religiose, Magistero in Scienze Religiose, ‘Laurea statale di II livello + Diploma in Scienze Religiose’, Licenza 
in Scienze Ecclesiastiche orientali, Diritto canonico o Storia ecclesiastica) deve considerarsi dotato del titolo di 
qualificazione necessario a condizione che abbia prestato almeno un anno di servizio continuativo di IRC (180 giorni) 
nel quinquennio 2012-2017. In tal caso, copia del certificato di servizio dovrà allegarsi alla copia del titolo di studio. 

- Chi ha conseguito il titolo di Baccalaureato, Licenza o Dottorato nelle discipline ecclesiastiche di cui sopra può 
candidarsi all’IRC anche se non ha conseguito i crediti relativi ai cosiddetti “corsi caratterizzanti”.1 

Dopo l’accertamento del possesso del titolo o dei titoli di studio, a norma dei canoni 804 e 805 del Codice 

di diritto canonico, spetta all’Ordinario diocesano verificare, prima della concessione dell’idoneità, che il 

candidato possieda le competenze specifiche richieste. Essere cioè ‘eccellente’ per retta dottrina, 

testimonianza di vita cristiana e abilità pedagogica.  

Si rende pertanto necessaria, per chi si candidi ad insegnare Religione cattolica, una formazione accurata, 

sia in ambito teologico sia in ambito psicopedagogico, come facilmente si ricava dalla destinazione 

professionale alla quale il Candidato aspira.  

Il periodo 2012 – 2017 ha rappresentato una fase di assestamento del sistema normativo ed educativo, 

necessario per assorbire le situazioni professionali determinate da un sostanziale aggiornamento e 

mutamento normativi (cfr. la ‘Nota Stellacci’ emanata il 6 novembre 2012 dal Capo Dipartimento del 

MIUR Dott.ssa Lucrezia Stellacci).  

Il processo di pieno adeguamento all’Intesa del 2012 è tuttora in fase di completamento. Per questa ragione, 

ai sensi della Nota del MIUR – Direzione generale per il Personale scolastico (Prot. n. 0037856 del 

28/08/2018) è consentito, per l’anno scolastico 2018-2019, il ricorso a Docenti non ancora in possesso dei 

titoli di qualificazione previsti dal DPR 175/12, purché inseriti nei previsti percorsi formativi. Questa 

circostanza può verificarsi esclusivamente “qualora l’Ordinario diocesano non disponga di un numero 

sufficiente di docenti qualificati per soddisfare tutto il fabbisogno orario nel territorio di sua 

competenza”. 

                                                           
1 1. Teoria della scuola e legislazione scolastica; 2. Pedagogia e didattica; 3. Metodologia e didattica dell’IRC; 4. Tirocinio 

dell’IRC (cfr. la succitata Lettera prot. n. 29/17/IRC). 


